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I.a oeduta ~ Aperla alle ore 2 112. 
Sono prescoli i llinislri di Grazia e Giuslizia e della 

PuLblica lslruiiooe. 
Il Seoalore, Stgrtlario, Arnulro dà kllura dcl pro 

ce8SO •erbai• ddl'ullinia !ornala, il quale è appronto. 
Il PresiJeote procede a\l'.,.lrazione a oorle degli Uf 

fizi, I quali rimangono composli od modo oeguenle: 

L:FFICIO I. 

Dragooelli 
Pallavicini Fobio 
Riva 
Arese 
Ricci 
Galvagno 
Caslelli Edoardo 

Porro 
Tommaai 
MarlUC'.chi 
Durando Giacomo 
Dcl Giudice 
Della Rocra 
Marl••ni 

Naloli 
Nir:ra 
Roacalli Francesco 
Paslore 
llrlrgari 
Di Scnnaz 
lmprriali 
Varaoo · 
Y.osruzza 
Amari Professore 
t:biesi 
Co11a 
Pepo li 
Regio 
Manna 
Gianotti 
Cliigi 
De Gr<·gorio 
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Fcnzi 
l'\iulta 

. co·onna Andrea 
\'illa1narina 
Poggi 
Gravioa 
Massa Saluazo 
Di S. llariaoo 
Avossa 
De1nunle 
Di S. Giuliano 
hliglicUi 
AC'quaviva 
Di Campcllo 
MiiUOB 

llonli 
Maaioni Akesandro 



H!CATO DIL RBG!CO - SESSIO!Clli DBL 1863-64. 

1476 - 

Di S. llarrino 
Vigliani 
Scialoia 
Cadorna 
Pallnicino· llo88i 
Dabormida 
Cambray-Digay 
Di Foadi 
Serra Franceaco 
l\icoui 
Syloa-Labiai 
Lover& 
Audilrredi 
Puolini 
lmbriani 
Gallolli 
lllartinengo GioHnni 
Ambroseui 
Di Lacooi 
Saj!arriga 
Longo 
Gioia 
Mamiani 
Farina 
D'Adda 

Onarelli 
Teuo 
Arnolfo 
lrelli 
Si monelli 
Serra Orso 
De CB1t1llia 
Spada 
Siotto-Pintor 
S!ona 
lllanaoni T. 
llluara 
llleuron 
Gonnel 
Pandolfina 
Di Pollone 
Pinelli 
Ceppi 
GuardaLwi 
Cibnrio 
Sappi 
Marlineogo Leopardo 
Lo Scbi"'o 
Paleocapa 
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lìPFICIO II. 
• 

Arriva bene 
Lauti 
S.lrnonr 
Torremuua 
Elena 
Prudenle 
Di Giacomo 
Pallavicino Tri•ultio 
Serra Domenico 
Della Bruca 
Torreana 
Scovazio 
Gallio a 
Nona 
Giorgini 
Bona 
De!errori Ralraele 
Baracco 
D'Affiitto 
Ooelo 
Sanli Francesco 
De Ferrari Domenico 
Meoabroa 
Borgheai 

t:FFICIO lii. 

Palli eri 
Capriolo 
Spinola 
Paternò 
De S•ugel 
Carradori 
Ferrigni 
Torrigianl 
Durando Giovanni 
Calabiana 
Di Negro 
Correa le 
Fanti 
Borromeo 
Caveri 
Camoui 
Lccbi 
Lella 
Ceolo!anti 
Della Gberardesca 
Paoiua 
Coppola 
Guevara 
Sella 

Belgioioao 
Maraili 
Mosca 
Castagnetto 
Vacca 
Capo o e 
Veame 
Deaambroia 
Mameli 
Colla 
Oldolred] 
~on~nari 
Serra Fnnceeco Maria 
Stara 
Sal9alico 
Gamba 
Lanzilli 
Maueucci 
Piauoni 
Cuarò 
S. Vitale 
!lori a 
Giovanola 
Cautt 

Cooelli 
Quaranta 
Sismonda 
Strozzi 
Prinetti 
Gouadioi 
Nauri 
Castelli lllichol Angelo 
Balbi-Pio•era 
Bevilacqua 
Colobiano 
Pinardi 
Pleua 
Coni 
i.16eri 
Araldi 
!hl veni 
Ferretti 
Sauli Lodovico 
Pareto 
Duchoqué 
De Gori 
Pernau 
Paveae 

UFFICIO IV . 

Biacareui 
Gallone 

· Taverna 
Balbi-Seoarega 
Gagliardi 
v.1erio 
Guai terio 
Carbooieri 
Geooino 
Aotonacci 
Colonna Gioachino 
Am•ri Conte 
Tao ari 
Della Rovere 
Strongoli 
D'Azeglio 
Pi ria 
Gbiglini 
L3mbruachini 
Dalla Valle 
Roocalli Vincente 
Meri o i 
Torelli 
Della Verdura 

UFFICIO V. 

De Foresta 
Beniulendi 
Di Reni 
Lina ti 
Scacchi 
Do ria 
Mualo 
Di S. Blia. 
Breme 
lllelodia. 
S. A. R. il Prinr.. Bugenio 
Di S. Cataldo. 
Bere11a 
Ridolfi 
D'Aogeooes 
Cataldi 
Pucciooi 
Saluuo 
De Gasparis 
Dohnida 
Pallavicioi [guuio 
Bonelli 
Casali 
lllonlezemolo 
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I 
TI Senatore, Segrelan·o, Clbrarto dà lettura del ee- ' 

gueote suolo di petiiiooi. : 
, N. M61. Il consorzio nazionale agricole di Cremona I 

(Lomb>rdia) porge al Senato motivate istanze percbè 
venga approvalo il progetto di legge eul conguaglio 
provvisorio dell'imposta fondiaria. 

. • 3i68. Numero 144 abitanti di Aricatena (Catania) 
domandano cbe nell'approvazione del progetto di legge 
sul conguaglio provviaorio delrimpoala fondiaria non 
venga mutalo l'attuale contingente della Sicilia baaato 
IOpra l'ultimo cataato. 

(Ptti•ione mancanlt dtll'aul<nlicilà delle /Inne.) 
• 3469. La compagnia dei facchini, carovana del 

porlo franco di Genova soncpone al Senato alcune con- 
1iJe~zioni io ordine ai soccorsi cui banno diritto i 
membri della st.esaa compagnia per aver contribuilo al 
l'associeslcue con precedenti ritenute. 

1 34i0. Il Consi81io comunale di Nicosia !Sicilia) 
domanda cbe del Seoalo venga respinto il progetto di 
legge sul 1•onguaglio provvisorio dell'imposta fondiaria. 
• 3471. Il Sindaco a nome della Giunta municipale 

di Reggiolo (Emilia) sottopone al Senato alcune consi 
derazioni intorno al progetto di lrgge sul conguaglio 
provvisorio dell'imposta fondiaria circa -al soverchio 
aggravio che nrrebbe impoato ai Comuni di quel Cir · 
rondario. 
1 3412. Il Conaiglio comunale di Calania ra istanza 

perché •enga dal Senato respinto il progetto di legge 
aul conguaglio dell'imposta fondiario. 

• 3413. Il Consiglio comunale di Giarre (Catania) 
domanda, che ove al Senato piaccia di adousrc il 
progello di legge sul congua~lio delt'imposte !oodiaria, 
non yenga alar..,.,. alteralo I'attuale eonungente di Si 
cilia ri1ultanlo dal Catasto ullimamenle compiutoai. 
1 3474. La Gionla municipale di Mìlitello io Val 

di Catania, anitaarento a 13 cittadini dello stesso mao· 
damenlo. 

(P1tisione identica &Ila pr<udei11t.) 
1 3415. N. t43 abitanti del mandamento di Viz· 

aini (Catania). 
(Ptli.;o.., ideRlica allo ,recedmte). 
1 3~i6. N. 17 abitanti del Comane di Tre Ilo· 

1tieri (Catania). 
(Ptli•iotw ute.lic& olla prtclUÙRle). 
• 34i1. La Depntaslone provincia!• di Coneo do 

manda che aella leAge aul conguaglio dell"imposta !on· 
diaria vengano introdolle alcune modi6r.uioni, mercè 
cui rieeca meno gravala la coudieione dr quella pro- 
1'ioci1. 

(Ptli1iorll a 1tan1po). 
1 3~18. li Sindaco ed i Consiglieri comunali di 

Rapallo (Cbia .. ri) aollopongooo al Senato alcune con 
aideraaioni aul progetto di legge pel conguaglio vrov 
Yiaorio dell'imposta fondiaria, domandando che •enga 
adottata per quel cireondarin ona piò equa ripartiaiooe 
di tributo. 
• 34i9. N. 30 abitanti di Serra di Falco. 
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• 3i80. 11 Sindaco e parecchi proprietari di Ga 
gliano (Sicilia). 
(Ptli:ioni idtnl~ht a quella 1e(PllJl1J ol N. 3413) .. 
• 3481. La Ginnta municipale di Pinerolo, pro 

vincia di Torino, domanda cbe nel progella di legge 801 
conguaglio del!' imposta fondiaria nn;a atabilita ana 
riduziooe provviaoria di tributo pei terreni •ini[eri ar 
lelti dalla crittogama. 
• 3482. La Giunta rnonicipale d'Alba, pro•incia 

di Cuneo, fa adeaione alla petizione della Depulazione 
provinciale di Cuneo relativa alla legge sul cooguoglio 
dell"imposla fondiaria. 
1 3483. Il Cooaiglio comunale di Siracusa (Sicilia) 

r. iatanza perchè dal Senato venga riformalo il pro~ello 
di legge sul conguaglio dell'impoeta fondiaria nel aeoao 
che ne risulti un piil •quo riparto del contingente. . 
• 3iSl. Il Consiglio comunole di Barge (Coo..,) la 

adesione alla petizione della Ginni• municipale di Sa 
luuo relativa al progello di legge oul conguaglio del· 
!"imposta fondiaria. 
1 3485. N. 66 abitanti di Aeaoro (Sicilia). 
(Ptli•ione idtnlica al N. 34i3.) 
1 3.l<l6. N. 56 abilanli del comune di Barra Franca 

(l\icilia). 
(Peliiiolll idmtica al N. 3473.) 
1 3481. N. 69 cittadini dcl comune di Belpuao (Si· 

cilia). 
(Petiaione idtn1ica al N. 3413.) 
» 3488. N. 32 cilladini del comune di Acireale (t:i 

cilia.) 
(PttizioM idtnlica al N. :U73.) 1 
(Le ultime 15 petizioni giunsero dopo compiuta la 

alampa della relazione aul progetto di legge cui riguar 
dano.) 
' 3489. Il Consiglio comuo.le di S. Giull'ppe (Si 

ciii•) porge al Senol• moliule istanze acciò veoga im· 
pedita la separazione d• quel comune della borgata di 
Sancipiullo. 
1 3490. Francesco Lubrano dì Napoli, già "grolario 

geoerale della Pref<llura di polizia del ceaaato Go•erno 
borbonico, domaoda di esaere reìnt«grato nella p•oaiooa 
gi6 liquidata io 1uo rnore e riloltagli da decreto di1- 
tatorinle di deatituziooe. 
• 3491. Giu8'ppe Rascio di Pollica (Salerno) domanda 

che venga rivocata la condanna a domicilio coallo che 
dice inOiuagli ingiostamenle. 

(Ptliaic>M 111411C4RI• ull'oult"lkil4 dell4 """"'·> ,. 
Prealdente. &sendo preaeoti nelle ule del Senato 
i signori Di Giovanni, Veoinl e Besana I cui titoli ru~ 
rono gia nri6cali, si f•rà luogo alla prestazione del 
giuramento. 

Prego i 1ignori Senatori Belgioioao e· Natoli di ~o· 
lerli introdurre ni·ll'aula. 

(lnlrodolli nen·aula i Senatori ·Di Gionnni, Ve~ini, 
e Besana, prcstaoo giuramento nella cooeueta lormola.J 

Do allo ai aignori Dì Gio•aoni, Veoilli e llellna del · 

• 
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' prestalo giuramento, li proclamo Senatori dcl !legno cd 
entrati nel pieco esercizio delle loro funzioni 

Fauno o'llag~io al Senato: 
Il Profeuo di Reg~io (Calabria) drµli AUi di qutl 

Consi!]lio protli11ciatt dflla &.s.siont 1863. 
Il Ministro della Publilira Istruzione d'una copia del- 

1' Annuario Biblio9rafico italiano, pubLlicnlo per cura 
di quel Ministero. 

Il Ministro ~ei Lavori Pubblici di N. 250 copie del 
Rtndiconro d<ll'turti•io dtll• .r1·aJ• ferrale dtllo Slalo 
ptr l'anno 18ti2 • J<i Ule9ra/i ptl 1863. 

Il Direuore Generale delle Gabelle di tf.0 copie dcl 
llovimtnto Com merciaie del t 861. 

La Società Torinese delle case operaie di dieci eseru 
plari dei suoi Staluli. 

Il marchese Cu,.ni di 2:.0 copie d'un Partre di au 
tiocati frouctsi sopra una verttn~a che &itnt col Go 
vtn10. 

Il cav. a''· Giovann! 8Jllista Bertazai di quattro 
.rsen1plari di airone sue Opere drammatic~. 

L'ingegnere Pietto Passerini di due copie delle sue 
contrortpliclw. ed oss'"rt'a:ioai ttndt11ti a {tu· ccnose-re 
ti vtro awto dtl b1Jni,licamtnto dtllt llartmmt Tu.tcar&t. 

L'ingr-gnt-re Deputate A.~urtio di 200 copie d'una Me 
moria 1ui suo 1istfr11a di &raiio1wi 1ui piuni inclinati 
dell• [errooi«. 

)) dvii. comm. Fenicia d'un suo srriuo per titolo': 
Cantica sulle graucU:~e d'/lalia. 

Il signor G. U. Bri~nar1lello d'un suo Ct11no biogra 
fico della vila e delle 01•ere di Frouceu» Filipp-0 Ptpt. 

L'avv. Contrucci di all·unc ~pigrafi eta esso rh:ttate 
io occaaiont dcli' inaugurazione della (t•rroYia Marem .. 
maun. , 

· Si dari conoscenza di &1lcune Jo1nande di congrdo. 
Il SenJlore, Srgrtlario, San Vitale legg• le )ellere 

dei Scn:ilori De Saugel, Slro11i , Marzucchi, Sella e 
Coppola. ~olle qo<'li chietlooo un congedo, che viene 
loro dal S1•oati.1 arcordato 
Presidente. 01H1rt:vl1H Colleghi, , 
M'ioconlbe il trieLP. ·ufficio di dover 11nnuoriare al 

S1·nato la morte del Senatore barone commendatore 
Gennaro Belldli, lrapassJIO iu liapvli il 21 dello sroreo 

. maggio. 
Dernlo alle idee liberali , il barone llellelli soeteooe 

per ea11e la 'perrn:cu1iune e la prigionia, nè ,·~noe meno 
la sua fede nell'a\"v~nimt·nto di una politica che assi· 
cura3se il risor~imento ilciliaoo. 

Depulalo di ~alerno nel P•rlamenlo napulcl•no del 
t8l8, esulo quindi dalla sua palria per ben dieci anni, 
vii.le in(ìoe spuntare i 11iorni t.la lui desiderali. 

Destinato da prima alla carica di Diretlor• generale 
delle poele, dei 1oh•grafi e delle slrado !errale nelle 
provincie meridionali, ottenne Dt·ll' e8t'rci1io di quella 
ra1obila approvJ1ione de' suoi coocitladini. So(ipre&t:O 
poi tale ufficio , ve'ooe chiamato a aedere io que3to 
Coo3~Bo, e vi ru la sua presenza gradita cosl, cbe il 
Sen•lo gli •olle dare una 1e11imonianza della 1ua O- 
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duria elcgg1•ndolo ad uno dei posli di S1•grelario. La 
malallia che doveva condurlo alla lomb1 lo wone ' luo?a pt·ii.a lontano da noi, ma la sua memoria rimarr6 
rh·erita Ira qu .. Hi che furono io grado di apprrnarne 
lo d1stinlc qJalità dell' anitoo, le estese cognizioni, la 
farile i1enna e !'animosi.) patriouiamo. 

Per la morie del signor S••naiore Bellelli rimanendo 
vacanle un poslo di Segretario, inlerrogo il Senato 18 
intende procedere fin d'ora alla nomina del medesimo 
in aurrogatione del coinpianto nostro collega. 

Se non vi ha osservazione .... 
Senalore Correale. Domando la parol•. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Correale. Mi permelleriì Il Senato cbe io 

faccia un'usscrvazione. 
Gli arf.1ri es1eo1lo preeaanli e molti e la atagione assai 

inoltrata, cred1•rei conveniente r.be si eaauri88ero prima 
gli affJri più inlere .. anli. a qurslk eluione poi si po 
trebbe procedt'rc in qualche giornata in cui il SrnalO 
non fuss~ in numcr~l, e non ai potessero discutere allre 
Jr !gi. 
Presidente. Ma per poter addivenire a lale nomioa 

bisogna e.Mere in numero. 
Del rrslo credo cbe si potrebbe, secoadando anche 

l'idea d1·11'onorevole Senatore Corrrale, combinare la 
cosa; prrgando i signori Senatori di tolerei fissare sulla 
persona a scegliere in sostituzione dt'I aigncr Senatore 
Dcli· lii, e rin1andare coal non a dornani, ma all'altra 
qeduta sucr.r.saiva J:i votaiiono pl'r tale 001oina. 

Senatore Gallottl. Domondo la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Seoalore Gallottt. lii pure cbe si potrebbe riman 

dare quesla nomina dopo discus,. e volata la legge sul 
conguaglio drll'impo•la londiariu, percl1~ sono impor 
tanti questi giorni, maasime per molti Senatori cbe non 
app:-artengono a queste provil1cie e che Corse ooo pos 
aooo trauenerti a lungo qui; quindi, H ooo 11 peoaa 
dh·ersamc•nte dai miei colleghi, 11i polrcbbe, ripeto, pro 
cedere a qnesla nomina quaado aia Hnha la discuaaiooe 
della legge sul coo~uaglio dell'iwposla fondiaria. 

D•·I reBlO mi riwetlo al ~nalo. 
Presidente. Credo che quest'elezione non farà per 

Jere molto tempo al Senato, 
Debbu ioollre osservare che da lungo lempo 1i trova 

vacaulc uoo dei posti di srgrl'tario, non avendo il Se· 
nalore Bl'llelli potulo compiere quesla ouo dovere, per· 
t:hè 11nmalalo, e che quando si sono questi uffizi com-. 
01cssi coovier1e che i titolari dei 1nedcsimi racciano alto 
di prt-senia. 

Ora campicndoai il numero dei signori Seoalorl oe 
grelari, ai protvcde anche al r.01nodo, alle convenienze 
d1•gl1 altri Senaiori cbe fio qui ha ano supplilo il Se-. 
aalore Bdlt'lli. 
Se però il 1igoor Senatore Gallolti inieode fare una 

proposto, allar• interrogherò il Seaato. 
Senatore Galfottt. lo non iolendo fare propoala; ml 
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l1JUD limitato a sottoporre uu'osscrvaaione al Senato, 
alla cui saviezaa del resto mi rimetto. 
Presidente. Allora non essendovi altra proposta, 

ripeterO al Senatc che mi parrebbe conveniente che 
alla seconda seduta dopo queste, 11i procedesse alla 111.l 
mina d~I segrelario; tutti potranno preparare le loro 
schede, I! quindi iu bn.re teuipo èarà cotnpiuta l'vle 
zio o e. 

RELAZIO:>P. 
SU[ TITOLI DEL SEXATORE l'O~TA:>ELl.I. 

Presidente. La parola è al signor Senatore Chiesi 
per la n-larìone aui Utoli a Senatore del signor mar· 
chese Fontanellì. 

• ",. Senatore Cble1t, Reltlturt. Il marchese Canullc Fon 
i..O tanelli di Modena, dcl ru generale e M iuistro della 

Guerra dcl primo regno d'Italia marchese Achill», Iu 
nominato Senatore tl!!l regno con regio Decreto 13 marzo 
t8Gl e ciò all'appoggio dci n. 20 dell'articolo 33 dello 
St.uuto, come risulta dalla lettera del eigncr Yinistro 
dt>IJ'lnterno 2 m.iggi« prossimo passato. Fu ('gli che 
alt'assemblea nazionale di Modt•na couvocnta dal Ditta· 
torc FJrini dopo la pace di VillJrr::inc:::i, nella sedutn 
del t9 agosto 18:,9 Ieee la proposta che l'assemblea 
pronunziasse la decadenza in perpetuo della dinastia di 
Au•tria d'Este, e l'esclusione dal reggiment» delle pro 
vincie del!"•• ducato estense d'ogni e qualunque prin-; 
cipe della Casa Asborgo· Lorena. La quale proposta, • 
cui si associarono altri deputali, venne discussa ed ap 
provata nella succcsaiva seduta del 20 agosto con voto 
unanime. 

La sua condotta politica in qu~i diflil'ili momenti, e 
i aervigi do& lui resi al paC'~C ;>ncbe qualt: co1na11danto 
superiore dt'lla guardia n::izionalr, gli 1ncritarooo la 
piena conli1h•nz.1 dt·l Dillalorc, che a lui affì1l:\\'u J'im· 
porlante e d~licata missione diplomatica <li r<'car3i a 

' Parigi cd a Londra quale incaricalo d'alT,1ri, in ro1n 
pagnia dcl Prt·sidenle drll'a~s~mhh·a, onJe patrocinare 
pr~o s. M. J'lrnperatore d -i Fro.111C1·si e n Go,·rrno 
della R•gina d"[ugh:ttcrra i diritti e i voli delle prc 
tinrie dcli'•• dur.ato per l"annrssiono al Regno Sub .. l· 
pino. I raui prùvarono che una t:.ile missione ottenne 
il desiderato intenw, e il municipio di Modena rin8ra· 
zia.va gli incari.'.:ati con lellrra per loro cnor~Yt1lissima 
chia1naud ,,Ji btnfrntrili dttla patria. Lo ste~so 01archcse 
Cam11!0 FontanPlli. con decreto 20 ni<"embrc ts:.g fu 
pure onoralo Jal Dittatore di altra n1:ssione diplo1na 
tica, cioè di rappresenrare i popo!i rl~ll'E1oilia presso il 
R. Governatore delle pro\'inrie C<JllC'gate dell'lt;ilia Ccn· 
!raie. 

In vista di tali benrrn~renze, e r.C1nst<1ndo da legale 
documento che il marchrse Ca1uillo l~ontant:Jli, gi~ de· 
putato al Parlamento n('lla a'·ttirna leghil.1turil, h3 rom· 
piuta l"cll\ l"'••critta Jallo Statuto, e;;endo 11alo il di 
2:1 luglio 1823, mi pregio di proporvi.a nome'dclrUl 
flr.itJ primo l'ammessione di lui a Seoalore del Regno. 
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Prc sldeote. Mello ai voli le ronclusioni della rela- 
zione tr&tio l1·tta. 

Chi le approvn, Yoglia alzarsi. 
(Appr ..1VJlO.) 
La parvla è al signor Senatore Casali. 
Senatore Casati. Ct.i,•si la parola non per fare una 

i11t1!rpt·llanza1 ma per dirigere :ilrune osservazioni al 
&lin:slero. 

Una trisli:-sima piaga sor.iale &Yeoturatameote vn sem· 
pre più estendeod1:si trs noi - il due:lo. - f}ursto 
DlalJugul'ato retaggio d1·1la ùarh3rie, lungi d3l disparire 
per la progrL"dienle rh·illà1 sembra all'inrontro prendrre 
maggiore espansione e vigore. ~on ra d'uopo ch'io e4 

metta parole per dipingerne l"assurdilA e l"immoralit.1. 
Qurslo ~ un vero cui lutti noi rendiamo omaggio. lm 
perocchè noo v'ha pC'rsona la quale mantenga, non 
dirò st•ntiu1cnti cristinni. ma pura1nrnte razionnli che 
non Clindanrd un'abt•rraziooe t;into im1norale. 

Noi fun1mo tesli1noni e lo sia 1:0 lullora d<'ll'accre· 
sr.rr:;i dcl nun1èro dt·i duC'lli. Pèrsona~gi appartenenti 
alll! rl::issi più t·lc\·ate òt"ll°tirdine e:or.i;1le reo.dono tri· 
huto a tale assurdo. Ormai r oratore il quale esprime 
collJ. 8('llÌt·tlP11.a dell'animo il òUO p1·nsiero non è salvo 
sollo la lutda delle l1·g~i dal non vedersi aggredito. 
L"uon10 d1·stinalò n direndere l'ordiae pubLlico lrova in 
una a01la un prrir.olo nello aden1pimt>nto dl'i suoi do 
VC'ri. Quale guar1·ntigia a colui che coscienzioi1l) tallo 
fii n1loperi p1·rch/. la sicurr7.1.a pubhlira sia muutcnut:a, 
la ran1iglia tuh·lata, le lrggi rispettate? Un'e~prrssione 
sfu~j2'ita irreD1\ssivamcnlc. un gt·sto in;iv,·ertilo, uno 
eguardo sbadato può roniurre tliiunque a trovarsi o 
slidato o vil;pcso. Qurslo non ~ !rullo di libertà, Lensl 
tirannia d'un tal::alo apprt·zzamenlo d1•I prinrii1io d'onore. 

, Frammezzo a tanto 01ale dt·ploruliilissimo le magi ... 
Blr:..iturt: se ne àlanno Dih•nziose, i @;OrO<.ili danno indir. 
fercnlenll'ntr le notizie di duelli avvenuti o pro:;simi ad 
D\'\'Cnire quasi raui avvii, co1n11ni, innocenti. Cbe più! 
Persone co11ti1uile in alte dignità si prl'Btaa11 allo scan 
d;.ilo d\:ss1,re co.nplici di simili dL"litti. E per verità mi 
fa nu•ra.\'iglia. cv1ne nessuna voce autorc\·olc non aia 
sorta a rhit~d1•re riparo a sowigliantc sor.iale svenlurn. 

Le leggi rolpiscono i crimini colle l•iro pt·nali san 
'·ioni, n1a il Codicti: so ne rimane per questo suggellato. 
Io ailunque impk·ro da chi Licne n(.'lle mani la verga 
dcl Governo prrcfiè la sruo~, e 13 !!-pada della giustizia 
non rimanga innpl'T•'88 chiusa nt·lla guaina. Se hasae 
genti usr.enJo da una taverna si bisticciano e dalle poi· 
roll' pa:>sando ai folli sfi,!ansi al ci>ltrllP all'improvvi10 
1·aulorità è pronta, le arrrsta, le giudica, le condJnna. 
Eppure "i sarebbe minore motivo di usare il rigore se 
ricuJrdiJ ai ba all'f:'durazione r.iiza, al risrahla1nento 
prodotto dal ~rao, alla mancanra di premeditazione. B 
nulla ai ra, anzi HC ne rl soggetto d'un ozioso conver- 
11are per un duello , pE'rcbè usasi dl·lla spa•'a o della 
pislvla in,·erc dl·I •:oltt.>llO, pcrch~ iavece di gente ine 
durata e plebea trattasi di persone dviii, perchè a luogo 
J·uua delt•rmioaiiune ioClpinata \·ieue essa prem<"ditata 

'' 



- I.SO - 
5 ]._ 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1863-64 

e condotta a termine con date regole e norme. B non 
sarebbero queste circostanze altrettanti latti per aggravare 
la colpabililà ! 

Per sottrars! dal perseguitare col rigore questo delitto 
oi oppone r.he per quanto le leggi ed i govnni abbiano 
fallo non si riusci ad estirpare questo tristisetmo pre 
giudizio. F. che perciò? Dovrassi esso lasciare ditTon 
dere oeoza tentare di mettervi P" quanto si possa un 
argine! Forse che i Codici, i quali colpiscono coo san 
iioui alle volle anche eccessivamente severe l'omicidio, 
l'aggressicce, il lurlo, il Ialeo, riescirono a sbandirll 
dalla oociclà ! Il duello l come on altro crimine qua 
lunque, esso porla all'assassinio, il più grave dei delitti 
comuni; e l'autorità dehbe con lotto il rigore frenarne 
la perpetraaioue. 

Quando oo Governo e gli individui cui è offidala 
l'applicazione del'e leggi agissero con tutta l'energia, 
non oi estinguerebbe del tulio il pregiudizio nè I suoi 
lristi efl'elli sparirebbero affatto, ma immensamenre il 
primo ai flacchcrebbe ed i serondi verrebbero dimi 
nuendo. Vidi ridotti ai minimi termini i duelli ia vasta 
monarchia solo perchè oaprasi casere au questo punto 
inesorabile il regnante. I magistrali non waor.avano a 
colpire r.ol rigore delle leggi e le autorità minori asse 
condavanli con 1.(·lo. lo quf'&li provvedimenti non v'ha 
differenza rra Governo assoluto e libero. Qui non trat 
lui di arbilrio contro JJ. liLertà, ma di mantenere l'im 
pero della legge, poicbè Invece l'arbitrio starebbe nel 
raso nostro non ncll'cltrepassare i limiti dalla legge 
segnali, bensl nel trasandarla, è un arbitrio negativo 
non J><'r questo meno illeg.ile; coloro cui obbligo è 
far osservare le leggi se vi mancane ai r~noo arbitri 
dell'ordine sociale. Cambiate le lrggi se non le credete 
1umcien1i a porre lreno al disordine, ma quali sono 
~Imeno applica~·le, •ol non potete arbitrariamente ab· 
bandonaroe l'applicazione. lo non chieggo nulla che sia 
UD BUpra più di relo nel fungere incarichi pubblici, 
cbicsgc l'adempimento di quei doveri cui il magistrato 
è obbligalo per giusliiia. Quando per ballersi I dudlanli 
debbono nascondersi o portardi in terra straniera, C('r· 
rare po98ibilmenle che ogni traccia d•·I fotto si cancelli, 
con lllli difficoltà il uumero di tali dditti resta immen 
aamente scemato. Cosi diminuisce il numero delle ag 
greuioni mediante le ronde 1ulle vie, quello dd !urti 
colla •igilan&a dt·lle gu•rdie di puLblira sicurezza, ed 

. in genere ogni delillo, allorcl1è al minimo sospt·llo l'au· 
torità si DlPUe io mol'imt>nto. 

Rinnovo perlaolo la mia preghiera percbè il pubblico 
ministero, colla sua aulorit!t, stnza alrun riguardo' a 
persona, colpisco il delillo commesso od anehc l•nlato 
colla 1emplice sfida, e l'an~ritA di pubblica skorrzra 
come ai aludia prevenire gli altri deliui vi 11 adoperi 
nche per questo. Per tal modo ai toglierà l'angu11ia 
continua. della quale stÌ'azb1ti sono padri, madri, spoat', 
figli per li more ili vedersi condotta alla ca1a persona loro 
cara iramena nel 1A1igue, boccheggiante e fone privata 
barbaramenle di •ila. 
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A vea 1cri1to qu•1te parole quando mi sentii confor 
tato raoimo a prt•aentare queste osservazioni al \'eoirml 
soll'occhio l'esempio dalo da no nostro Illustre coocil· 
tarlino. cui certamente non m3nca,·a il coraggio ad 
n!Tronlare osni più grave pericolo, avendo sagriftcata 
eroicamente la sua •ila lo dilt•sa delrilaliana indipen· 

. denza sai campo di battaglia, il g•nerale Perrooe di 
1 San Martino. Que•t'uomo "n•ralo, cui ebbi fortuna 
stringPrmi d'amicizia, non t'llilò, allorquando militava 
sotto le baodiere di Francia, presentare al Parlamento 
di quella nazione una petizione pe.r la rrpreasione dei 
duelli. 11 •oto di quell'uomo il quale noiva al .. 1ore 
un sentimento di specchiala moralità varrà a dare un 
peso alle parole che pronunziale da me, !orse non a· 
vrehbero, alicuo qual sono dal maneggio delle armi. 
Immaginatevi che egli sedesse fra noi e perorasse la 
causa già da lui propugoata; egli l'anebbe lallo rerta· 
mente mrglio di 111c ed io mi aarei restato ailenzioso 
ad ascoltare con compiacenr.a e venera1ionf le parole 
sue per ~uindi accoglierle ed a~giungervi Il mio voto. 

Ed affinchè ciò non sia del tulio un'illusione pr .. ento 
qudla stcRsn pelizioae 31 Senato, e non credo rendere 
per parie mia m3ggiore oma~gin alla memoria di qu•I 
benemrrito e venèralo coacilladioo che associaodumi a 
lui e facendomi quasi suo rappresentante, approprian 
domelo. Se non l'avessi avuta che nella gioroala inol 
trala d'ieri mi 1arei occupato della forma onde espressa 
•eniose nell'idioma nostro, 1010 lcg.ale, non ne ebbi Il 
tempo mall·riale, mentre mi penava rilard:are il mio 
dire, t:into mi pesa 11ul cuore la sociale 1.vC'olura. &e 
nale akune citazioni di falli che rilerisconsl a quel 
lempl ed a quel parse, lalli però cbe con qualche di 
ver.ità di !orma Ira noi pure si riprodussero, i principi) 
ai quali la peliiione a'appo~gia 1000 onivenali, percb6 
desunti dalla natura inlrinoera della teoi. 

11 generale Perrone di Sao llartino, ed io associan 
domi a lui, •ssumendomene la r .. ponsabili1i. come oe 
fosse cosa mia, vi chiediamo adunque una Jeggc per 
la repressione del duello io nome: I. Della morali1i 
drlla grande maggioranu della nosione che lo aborre; 
2. Del ri1prtto do•ulo alle leggi; 3. Delregoaglianza 
davanti la legge; 4. Della ragione o d•lla nece .. ità di 
auicurore l'impero esclusivo drlla l•sge; 5. In nomu 
delJ;i santa ooslra religione, e di qualunque easa siaai, 
ae cosi 'i aggrada, perchè lotte lo condannano; 6. Della 
liberi~ individuale; 7. Del vero roraggio nobile ed utile 
e non fillisio rd apparrnte. Lo 1viluppo di lutti questi 
molivi la petizi()De ve l'off!'e. 

La seconda parie d•lla petizione presenta uno ocbema 
di legge. Noo inleodo con ciò !armi iuizi.1tore. n pro 
getto del nostro illustre concilt•dino aia no semplice 
rirordo, ed il Ministero, qualora giudichi opportuno una 
nuova legge sul duello, ne polri. lare quel conto cbe I meglio ne llimi, e le Camere d;acutendo potranno aver 

I aolfocchio quello aohema. Parmi inlalli che alcuni coo· 

l 
colli in esso contenuti potrebbero essere accolti con 
vanlaggio dell'ordine 1ociale. . 
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Se mi fo8S<l lecito, aggiungerei una preghiera alla 
Presidenza del Senato, percbè la petizione del generale 
Perrooe di San Yarlino da me assunta, renisae riprc 
dolla colla stampa e distribuita ai Senatori, aflìncbè 
tutti ne abbianc presenti gli argomenti lorquando la 

. Commi ss ione delle petizioni pro porri al Senato una 
deliberazione qualunque. 
lillnlstro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila facolté di parlare. 
Ministro d1 Grazia e Giustizia. Quando la voce 

dell'onorevole Senatore Caaati si rivolge a stigmatinare 
il duello come un fatto contrario alla ragione, alla ci 
viltà e alla legge, non può non trovar eco in tutti gli 
animi. Quando rivolgendosi al Minist<ro chiede l'adem 
pimento delle leggi che esistono, rr.orda un dovere 
che il Ministero non ha tralasciato mai di osservare per 
quanto era in_ lai. 

Quando egli poi si fa ad invocare provvedimenti più 
gravi e pene maggiori, sperando che per quceta vis Bi 
pessa riuscire a frenare il duello, io molto dubito della 
coo6denia che egli nutro, e mi basterebbe a giustiHc•re 
il dubbio il ricordare l'indole speciale del duello che 
lo stesso Senatore Casati ha rammentato. 
Nondimeno, pclcbè egli ha presentato al Senato una 

petizione, di cui ml è ignoto il tenore e che contiene 
ancora un progetto di legge, io prego il Senato a •o 
lerrni concedere di rispondere ali' onorevole Senatore 
Casati quando avrò presa cognizione della petizione e 
del progetto di legge io essa contenuto. 
Senatore Casati. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Cuatl. lo non cbieggo maggiori rigori per 

la repreeaicne del duello di quelli che per avventura 
sono richieati dalle leggi attuali. · 

lo mi rimetto alla saggezza del Ministero sulla op 
portunità o no di una nuova legge per la repressione 
del medesimo. Se il Ministero crederà che maggiori 
rigori siano necessari, esso lo farà certamente; ae cre 
derli che l'aumento di rigori posse invece scemare Il 
•olore della legge, nella sua giusla sa@geua non lo farà. 

Quello che a me importa •i è che le leggi euual 
mente io vigore, qualunque esse sieno, sieno oseer 
vate. Nessuno cba commetta altri delitti impunemente 
li porta lo pi121a, mentre invece ciascuno ai \'anta del 
duello. Ora, se la spada della legge colpisce i duel 
lanti, _almeno almeno eaei si terrebbero nel silenzio, e 
non vi sarebbe lo acandalo che accennavo. 

È perciò che invoco non altro che lo vigile opera 
del Governo su questa materia. 
Presidente. Il signor Senatore Caoati bo chiesto 

che si stampasse la petisiooe prima che Iosso mandata 
alla Commisaiooe. Questa non è J'u5aoza solita io ma· 
Leria di petizioni, ma le circostanse particolari, l'im 
portanza della petizione e la qualità della persona che 
la dettava, cbe ~ ti generale Perrooe , veterano della 
libertà, che lasdò glcriosameute la vit"a aui campi di 
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Novara, ed a coi le provincie aubalplne e l'Italia tutta 
non mancheranno certamente di rendere sempre un 
grande e meritato tributo di gratitudine, sono tali, che 
io interrogo il senatc se voglia aderire alla proposta 
del signor Senatore Casati • 

Chi intende eh• 1i stampi la petizione del generale 
Petrone di S. !!lartino, e che sla distribuita ai •ignori 
St•oatori e contemporaneamente esaminata dalla Com· 
missione delle petizioni, voglia alz.arsi. 

(Approvato.) 
ll signor Senatore Giovanni Martioengo ha deposta 

aul banco della Presidenza la seguente domanda: 
e Occorrendo al sottoscritto di muovere breve inter 

pellanza all'onorevolissimo signor Ministro dei Lavori 
Pubblici intorno all'esecuzione di una parte della legge 
8 luglio 1860, e anneBSa convenzione 25 giugno 1860; 
sol quale oggetto veniva dal S.nato votato •ue<: .. •ivo 
ordine del giorno 1 prega l'onorevolissimo Prcsideote 
a volergli assegnare giorno a tale oggello, previe in· 
telli~enze coll'ooorevoli09io10 signor Ministro dei Liivori 
Pubblici. • 
ldlnlatro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Mi incaricherò 

di comuoicare la domanda del St'Datore Martioeogo al 
signor Ministro dei Livori Pubblici. 
Presidente. Quando il signor Ministro dei L•vorl 

Pubblici ne avrà dato l'opporluoo riscontro 1i ftsseri 
il giorno della ioterpellanza. 

li signor Senatore ltlusio ba depo1to sul baneo della 
Pre•ideoza la seguente domanda: 
• Il sottoer.ritto brama di interpellare l'onorevole 1i 

gnor Ministro di Grazia e Giuslizia aulle allineoze po 
li<icbe della •enteoza Morichioi-Planetta. • 

:Ministro d1 Grazia e Giustizia. Domando la 
parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Quantunque io 

crrda cbe gli affari giudiziari debbano propriamente 
trattarsi innanzi alle autorità giuditiarie, quantunque 
io non sappia oò creda che UD proeesso posoa avere 
attinenze colla politica generale dd Regno, noodimeoo, 
poichè la domanda mi è indirizzata da un magistrato, 
dichiaro che sono pronto a rispondere, epperciò mi 
pongo a dLiposizione del Senato percbè possa Bsaare 
quel gioroo cbe crederi per queste risposte. 

Seoalore llllualo. Dowaodo la parola. 
Preeldente. Ha la parola. 
Senatore :Mualo. Non poaao dubiLare del principio 

eme88o dall'onorevole signor Guardasig;lli: certo i tri 
buDali sono i luoghi dove si debbono trattare le cause 
., gli affari gjudizi.ri ; rna pur lroppo ci sono casi ec 
ctaiooali oti quali antbe un affiire giudiz.iario può avere 
divrree taccit-1 e può e&aere ne' suoi rispetti e nelle sue 
allioenze politiche trattato nel Parlamento. 

lo quindi ringrazio molto r onorevolo Guardasigilli 
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concorrendç nei principi! da lui emessi colla indicata 
dialinzione. 
Presidente. Il •ignor Ministro Guardasigilli ai ri 

mette al Senato per la determinazione del giorno della 
inlerpellonia. 

Trattandosi di questione la quale può dar luogo &D· 
che a qualche lungo srolgimento, io debbo pregare il 
Senato di avvertire cbe abbiamo leggi urgentissime che 
debbono essere portate in discussione, e che ove •i fa. 
cesse luogo a qualche estensione in proposito di qurela 
interpellanza do11ebbeei per avventura rimandarne la 
discuesicne, 
Se ooo Ti Iosse o~ervazione in contrario, crederei 

opportune di rimandare la desìgnaaione del giorno del· 
l'inl•rpcllanza dopo cbe aar• discusse la legge ••I con 
guagho pronisorio dell'Imposta rocdiaria. 

Senatore Musio. lo non so credere che la mia in. 
terpellenza poSBa dar luogo a lunga discuesione, anzi 
penso Il contrario; perciò par.ni che non osti la ra 
gione alf•cciala dall'onorevole signor Pres.donte. 

UÒ'allra ragione io nrei per rregore il Senato a 
!aro che la mia interpellama non fosse rimandata a 
lempo Indeterminato, ed è cbe lo alalo delle cose mie 
è tale, che forse non mi permetterebbe ai consumare 
lungo tempo in Senato. 

Quindi vorrei pregare il Senato e l'onorevole Guar 
dasigilli a \Oler determinare un giorno Ticino, perchè 
possa combinarai. 

Voci. O~gi, oggi. 
Senatore :Muaio Oggi ..... Sono agli ordini del Senale. 
!'residente. Interrogo il aignur Guardaaigilli. ... 
Ministro di Grazia e Giustizia. Sono a diepo- 

1izione del Senato. 
Preeldente. Dacchè I' onorcsole signor Guardasi· 

gilli aasente, e !alla ragione della brevità che annun 
cia il 1ignor Senatore Muslo , io gli darò la parola su 
queeta iuterpellansa; ma rinnovo la mia preghiera a ciò 
lare il più. speditameute possibile onde entrare nella 
discussione, di quelle leggi le quali , come dissi, M>DO 
importanti cd urgenti. 
li signor Senatore Moslo ho la parula, 
Senatore Muslo. Signori Senatori I 
Quando un fallo di ordine grave ed iusolito preoccupo, 

perturba, agita e profondamente comrnove gli animi e 
gli epiriti dcl parse; quando 1 sia per arte o caso, sia 
leggl•retza o dolo , aia tacendo il vero , aia diceudo il 
(al!O gli elementi naturali di UD fnUO rengono sostan 
sialmente alterati e se no mula la moralità; quando no 
mini ingannati (non dirò ingannatcri j rirsrono, volrro 
o ooo vol~re, a svisare la v~ritJ, a trasformare il bianco 
io nero, a truacioare in storti ed iniqui @indizi anche 
uomini di alto aentire, di Tasto 1<1J)('re, di iotemrralll 
coal it>uta, di incrolh1.blle ooe~hl, allora parini allo con~ 
•enf!'tole, prudente, giwto, irrecusabile, panui anzi una 
politica e morole nec.,.sità che il follo oia ristabilito nel 
geouino suo raeere; che la vcrilt tulta iotiera sia Lene 
iQdicl:lla alle co1eicnze oncsle , cbe ir1loroo ad ~o si 
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sparga la m•ggior luce ehe sia p088ihile, che sieno 
rettificate le idee, e lotto ciò eia !alto nei modi più 
lrali, 1.iù ampi, più autentici • più aolenni aftìocbè 
resti preclu•a In vin ad ogni ulteriore dot.bio, eqoi 
voco, diffidenza, eia prcvenolo il pericolo di ulteriore 
malignità, e la pnbblica opinione perrettamente illumi· 
nata possa eicura e sereoa pronunziare il 100 Terdello 
supremo. 

Tullo ciò parmi un dovere comune d•gli nomini leali, 
UD dovere speciale negli alti lon&iooari cui il faUO ri 
guarda ed un diritto sovrano del paeee coi il fatto in 
teressa e conturba. 

Ma a qual fotto •vieato così stranamente, a quali alti 
lun7.ionari intendo di alludere? 

Il IRtto ~ la •entenza che ha ripo•tO io libertà il car 
dinale ~lorichini, ed il canonico Planelta, e gli alti fun 
zionari cui si Torrebbe alludere se la loro ion{'lccnza 
non fosse troppo alto locota •ono da una parte i Mini· 
stri del Re, e dalraltra parte i Magietrali che pronun 
ziarono In sc>ntenza. 
li trma della mia inlerpellanzo , e le idee che aono 

vcnut~ eaponrndo, chiarisrono abbastanza che oggi qui 
bo ronore di parlare come Senatore e non come "a 
gislrato e quindi non parlo della sentenza in quonto 
può essere tignardala come un atto dtll' autorità giu 
diziaria. Pr<'sa in queelo a~prllo, io sono stato il primo 
a prrgare r onorevole Guardasigilli cbe la denunziasse 
nell'iot.reaae della legge all'oracolo dtllo Suprema Corte. 

È adonque nrll'ospello puro e aemrlic• delle aue 
allinenze JJOliliche che io parlo dello 1cntenr1. È in 
queeto aspe;lo rl1e prima la molizia • 1 oi la fredulilà 
ba preso a traYisare i fotti, ed è sollo lo ate .. o "'Petto 
che io ne in•oco e provoco la rettifica•ione. Poate le 
considcraiioni in questo campo, è rbiaro che tengono 
io rausa interessi d'ordine polilir.o euperiore. 

Si ~ dello, e 1i 'a luttavia dicendo, che questa aeo· 
lenza è opera di una preseione straniera patita dal 
Governo, e di una prt-asioue governativa patita dai ma. 
giatrali. Ora qu~tu IM('rzioni feriscono altamenle da 
UD lato l'onore e la dignità nazionale, dall'altro ronore 
e J"indi~eodrnza della ruasistrotura •••unta dallo Sta 
tuto a RBrro pailaJio drlla libertà e d•lla giustizia. 
L'Italia ba d1·gh amici, ha degli alleali, eesa non ~ 

suddita oè arhia'fa di alcuo1J. Wa è e &art sempre 
signora e rt·gi na di se atl·&sil. Ma fuori eareLbe schiava, 
se il Govt rno del He potrsi;e patire prrp.sione slraniera, 
e soreLh• arhiava alrinterno •e il Gonroo del Re po 
tl'SSe rarrcil<lre pr'"5io110 sulla magistratura. È aduoque 
dd piu ,;i.le inlerr .. e di porre in luce che la •en 
t<·n za non è opera di alcuna pressione. 

Il primo arti6rio posto in opera, ed ion0t:E-nlemente 
accollo anche da uomini gravi lu qudlo di dire, e d,,_ 
cantare r.he la causa Moricl1i11i e Pianella è ideolica 
alla causa di Bologna; e P"•to questo lalso per vero, 
si è continualo ad argcmrotare ron logica pari alla 
lealtà e •edendo che la colpoloilità degli imputali nell• 
cauaa di Bolo~oa è stata cooft•rmata, anche Jalla Corte 



-U83 - 

1'0Rll!TA DEL 6 GIUGllO 1864. 

chimera, salvo dimostrando· che I• ~enlenza è un alto 
di giustizia. 

Il Senatore Di Revel eonose•rà un'altra maniera di 
pervenire ali' assunto che io mi propongo, io per mo 
non ne so vedere un'altra, 
Prealdente. Perdonino i signori Senatori, ma io non 

posso lasciare interrompere 1· oratore il quale ba invo 
calo il diritto di parlare. 

Non vi è nulla in contrario ; darò lettura dell'arli 
colo 37 del regolamento che è cosi concepitc : 

< Ari. 37. l\is•uoo deve essere interrotto quando 
porla, .. Ivo per un richiamo al regolamento : ae un 
oratore ai scosta manifratameole dalla quistione, apella 
al Presidente solo di richiamarvelo: so dopo essere 
alalo due volle cosl richiamalo egli continua a diva 
gare, il Presidente coosulla il Senato per sapere ae la 
parola gli debba essere lnterdella sulla alesàa questione 
pel rimanente della a<duta; il Senato d•hhera per a). 
iata e kdula senza diseuseione. , 

Ora in questo c•ao non ai è !allo luogo ad alcun 
richiamo al rrgoiarn•nto; io ho creduto che l'oratore 
ai scostesae alquanto dai termini precisi della aua in 
terpellanra e l'ho pregalo di 'rimettersi su quella via: 
l'hu fatto •vvertito che a tuui i magistrali aicuramento 
deve premere che non si possa supporre che ci siano 
pressioni e che la magistratura ai debba difendere da 
sé coll'otuma rlputarione di cui deve godere. 

lo ho detto queste cose, e spero che il Senatore 
lluslo ne terri conto e •orrà restringenii alla questione 
meramente politica. (n queste caso, ripeto, non mi 
pare che ci aia luogo e richiamo dcl regclameoto, 
bensì ci è luogo o prrgare nuovamente l'oralore divo 
lersi circoscrivere ai termini precisi drlla sua interpel 
lanea, prr<hè io credo che fuori della qu .. liooe poli 
tica, non si possa ammettere che le aeniense io qua 
lunque aenec p·1ssaoo esser qui esaminate e diacul8e. 
Ministro di Grazia e Giustizia, Domando la 

parola. 
Presidente. Accordo la puoia ol Ministro di Gra1ia 

• Giuati1io che mo rha chiesta ed al quale non la 
po•so negare. 

:Ministro di Graala e Giustizia. Credo non sarà 
inutile per l"eetrcizio <M poteri che spettano ol Preti· 
deni. la conoscensa di alcuni ratti. 

Come la aeottnu 1 cni acctnna l'onorevole Stnalore 
llusio oi tron dal Minialero trasmeesa al Procuratore 
generale preMO la Corte di Cassazione di Milano, cosi 
è chioro, che d•bh"essere dd tulio lontuna da questa 
diacu&&ioae qualunque argomt-nlaz.ione che. poua ri 
!lll•rdare la seolenu medraima oia per giosliHcarla 1ia 
per combatt.:rla. Attaccala da ana parie potrebbe ee- 
11·re dir1 aa dall'i.illra e noi mulrre1no il Senato io Corte 
di Giustizia noi mede1iruo punto io rui l'autorità giu. 
dizlaria è Investita di qu.,,to fallo. In quanto alla in· 
dipendenza della magislralura io ,,..do, rh• le parole 
delronor .. ole S.natore llualo siano, come pnre oea•r· 

Sapremo, al à eonchiuso per la colpabilità <!egli impu 
tati aelia canoa di Horichini, e 1i 6 condannato la 
1eotenu per l"acceonato !ano della 1upposl3 preseione. 

Ma la causa Moricbini dilla dalia causa di Bologna 
tanto che noa è la perlella aolilui dell"ailra. 

Senatore DI ReveL Domando la parola per uoa 
mcniooe d"ordioe. 
Presidente. A meno rhe il Senatore llualo non ac 

cooseota di interrompere li auo disconio, io non p088o 
ae<:ordarle la parola. 

Seoatore Kn.110. lo credo che rorntore non possa 
essere Interrotto nel 1uo disrnrso; ae poi fioito il do 
acorao, •i oarà chi 1timi di lare appunti alle mie oe 
aervuioni, io li accogliero con gratitudine. 

Senatore DI Revel. Io domandai la parola per uoa 
mo1ioot1 d'ordino. 
Presidente. li signor Seoalor. Mualo è perf•ltamente 

in diritto di continuare il suo discorso, alando però nei 
lerminl pr.cisi lo cui ha posto lo sul priocipio la aua 
Interpellanza; tuttavia quando li è nn Senatore che 
domanda di fare nna proposta pu una mozione d" or· 
dine, b~ •eduto 111uite •olle che for•lore stesso accetta 
•olooteroeo queel"interntJione affine di sapere su di che 
intenda pari.ire Il collega. 

Senatore Mnalo. lo aono dolente di non potere ac- 
. · coodiac•ndere al d .. iderio deil" onorevole Senatore Di 

llevei, e dacchè bo l'onore di &•dtre io Senato, questa 
è la prima volta che wi avviene di vedere intnrouo 
roralore. 

Il Senatore Di Revel crederà che io •ara dalla mia 
tesi, ma mi pennella che io ••·gua il filo drllo mie idte 
e •cdrà che queate mi coorlurrauoo appunto a iocc11re 
le rere atlioeo1e poJilirhe dl·lla 1co1en1a. 
PresldeAte. Il Seoature Uualo accennava toccare 

ad altineoze politiche di una aeotenza, e non ha guari 
e@li diceva che intendeva giustificare l'imputazione che 
veniva lotta ad nna aentenaa di nna Corte d'appello. 
lo credo che la magistratura dello Stato italiano ha 
per aè tante prove, e tanti argomenti che non deve te 
mere imputazioni di sorta, e qutato aia detto ad onore 
della magistratura ed aocbe arGncbè l'ooorcvol• oratore 
1i re•trioga alla aempllce questione che qualificò di po· 
litica. 

Senatore loluslo. lo non posso aciodere I' oggello, 
perchA nalUr•lmente ~ inacioJibile, parlo d•lla a.nteo&a, 
perch~ non po110 a meno che parlare di e881 •• Ora 
altra cosa l parlarne nel rupetto giudiziario altra cosa 
è lo awigere tutte le couaiderazioni- atltoeuti al puro e 
aempiico riapello politico. 

lo devo dimostrare che la prnaione atraniera poola 
in campo contro il Governo ooochè la preesione g<> 
•ernaliva. di cui t 1rcagion1la la magistratura, sono 
cbimrre, ed io per •eoire ad nno diruoslrarlooe logica 
dtl mio aeauoto, bo d" nOJ'O di parlare della aentenza 
per giungere alla d<'!idt•rata coorloaione. lo non P"""° 
dimostrare che le preeaiool poste in ·campo aooo una 
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•na l'ooorevoliseimo signor Presidente d•l Senato, su· 
perllue e 1ovrabboo<ianli. 

In quanto al Gcrerno, e specialmente per il Ministro 
cbe ba I'onore di sovrintendere alla magistratura, non 
sento il bi10~00 di alcuna di(esa ; la mia ccsciema 
mi allf'sla, e nessuno mi potrà contrastare la piena 
lodip<'ndeoza del Governo da qualunque 111nue0&a stra 
niera. 

Senatore lli!ualo. lo non po•oo ..... 
Presidente. Scusi signor Senatore: io le conticuo 

la parola, ma lo prego di rolersi circoscrivere al punto 
politico, perocchè, ripeto, non poeso perrnettere che si 
Tenga a discutere io questo recioto intorno all.1 valu 
lltione di una sentema lii un magi6trato. 

Seoalore Biotto Plntor. Domando la parole. 
Presidente. Spero che il Senatore Muslo, visto il 

modo con. cui il Senato aprrezza questa questione, si 
•orrl reoltiugere al solo punto che gli n permesse di 
scutere. 

Senatore lli!uslo. Conl,...10, che non saprei mai tro 
nro il modo di poter dimostrare calunniosa la •OC• 
cbe 1ia intervenuta pressione di nruoa specie io que 
1la sentenza, llllvo per la •ia che intendo ballere; 
dan· ... ere la 1entcnza un evidente allo di giustizio io 
deduco che 1000 calunnio .. le •oci(,•rate pr ... ioni. 

Se poi il Senato crede che veramente questo modo 
di argomeotaiiooe ìmp.nga io considerazioni estranee 
al soggetto, allora io mi atterrò ai suoi ordini. Ma per 
me non IO trovare •ia più sicura di quella cui accen 
oava. 
Presidente. Ma non è permesso nemmeno di en 

trare io una materia alla quale li Seriato deve rima 
nere estraneo, cpperciò prego l'onorevole Senatore 
Mualo ancora di rillettere UD momento alle considera 
zioni gravi1Sime emesse dal olgnor Guarda•igilli, vole 
a diro che questa 1eol~nia1 come il signor Senatcre 
llu•lo ba ~ur detto, è delerila olla Corte di Ca88a1iooe; 
dunque io -questc momento erede che ogni 1pecie di 
•llusionc a sentenaa come &entl"nza aia almeno intem 
peoliva e dirò aocbe scenvenceole. 

Senatore J(ualo. lo aveva comincialo a parlare 
della oeotenza, percbè Yole va rivolger preghiera al Mi 
oiatro Goardoaigilli che 1i atamplBBero gli alli, ai met 
t .... ro io piena luce tutti i lalli onde il paese pote88e 
giudicare de' medesimi ; pcrb non .... odo po18ibile 
nolgere il filo delle mie Idee In questo momeolo, io 
rinunzierò a parlare. {Bravo, bravo.) 
Presidente. Si paasn ora all'ordine del giorno : 

però prima darò la parola •I lllinislro dcli• Guerra p<r 
la presentazione di progelli di leggo. 

PRESENTAZIO:"E DI Orli PROGETTI DI LEGGE. 

lllnlatro della Guerra. Ho l'onol't' di prcoeolare 
al Sen•to due progetti di legge i quali già furono di 
acuui dalla Camera dei Deputali. 

Uoo ai rilerisce alla coaltU1iooe di ouo•e caserme 
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la cui ape•• è ripartila 10 Ire eeerciii, 186i, 1865 e 
1866; ai dimanderebbe per qu .. la CO>trnziooe la lOmma 
di 997 ,000 lire. 
il .. condo progello di legge è qocllo che estende 

agli urficlali ed impiegali militari aaaimilali li vaniag 
gio di ooo avere più sequestrale le loro paghe; eque· 
ata legge, che tenne già aancita ddll'ahra Comera, io 
prrgherei i! Seoato di voler esaminare con 1ualche sol 
lecitudine, perchè ogni giorno di ritardo porla 1erupre 
con aè nuo,·i aequr.slri. 
Presidente. Do allo ol signor llioi•lto della Guerra 

do·lla preaenwziooe di questi due progclLi· i quali aa 
r.lnno s\amp;iLi e distrilJuiLi. 
Il Mi111slro della Guerra 10llecila il Senato per l'eaame 

del occondo dei pro~clli presentati, questa noo è do 
manda formale d'urgonn, ma è domanda di oolleci1a- 
1ior.e, ·la maggiore che si poss:i. 

Se non ci I! osservazione, ai manderanno a stampare 
e distribuire qul'sli progelli, e tosto che 1aranao stam 
pali e di•lribuili -ei couvorhcroono gli t:rfizi per la loro 
ro:1lituzioae e per l'rsa1ne dei medesimi. 

S<·Dalore DI Castagoetto. Domaodo 11 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI C:..stagnetto. Cl1iedo so il progetto di 

cui oi è parlalo non polrebbe rBBere rimandalo all'uf 
Hcio olesoo che es•minb la legge sulle pensioni civili, 
percbè parmi che sia maleria nlf,1llo analoga. 
Presidente. Quell'urHcio più non 09iale, poicbè la 

legge aulle pensioni 6 volala. 
Ministro della Guerra. lo devo for 011ervarc al 

signor Senatore Di Coslosnello che qur111 lrgge noo ai 
riferisce alle pensioni, p<·rchè queste sono già dichia 
rate io•equestrahili, ma agli stipendi. 

Senatore DI Castagnetto. Ma H il signor !lioiotro 
rbe la Camera dei Deputali aveva inlrodol'o aocbc la 
quealiooe de~li olipendi. 
Presidente. Qucolo conaideraliooi aaronno valutale 

dallTCOcio Centrale che verri nomiullo, mo non 1i può 
dcCaire a quello che più non esialr. 

DISCUSSIO:'iE SEL PROGETTO DI LEGGE 
PER L'AGGREGAZIO:'iF. ALLTFFIClO 

Di CO!'i~ERVAZIO:'iE DELLE trOTP.CllE DI CREltONA 
DI ALCU:'il MA!'iDAllE:O.TI. 

( V. AUi del Scnalo1 :i. 99. ) 

Presidente. L"ordine del giorno porta la di•cu1Sione 
del progello di legge per l'a~f!l'"l!lliooe all'ufficio di con· 
11ervaziooe delle ipoteche di Cremona, dci mitndamenti 
di Buzzolo, Viadana, Marcarla e Sahbionetta. 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ho la parola. 
Srnolore Arrlvabene. Come sanno i signori Sena 

tori, la provincia di Mantova, per li trattalo di Zurigo, 
6 •tata diviaa lo due parli. 
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Pl'Hldente. Sensi, signor Senatore, non è anrora 
aperta la discussione gt>oerale. 

Seaatore Arrlvabene. Non è aperta ! 
Presidente. Mi era alalo dello che si cercavano 

documenti per cui sarebbe staio !orse il caso di un ul 
teriore esame; io ooo so ae siano documenti tali per 
cui non ei debba ora entrare nt>lla discussione gt•nrrale, 
ed interrogherb il Senato in seguito alla proposta che 
•i f•rà; se non ai fa poi questa proposta, lo dichiaro 
ap•rta la discussione grn.rale e do I• parola al Senatore 
ArrivabenP. 

Credo che per risparmic di tempo il Senato accon 
sentirà che preventivamente non ai lrgga tulio il testo 
della kgg•. 

Senatore Arrivabene. Come diceva, i Senatori sanno 
che la provincia di Yanto,·a ~ stata divisa in due parti. 
Noo porlerò dei dolori che naturalmente solTre per tre 
varai di•isa dai suoi lralt•lli d"ltdia, non parlerò ncp 
pure delle 101Trrenze della parte· che è italiana me alla 
quale è tolt ~, per così dire, I'accesso al centro cui 6 
abitn3ta di ricorrere per i propri olf•ri. Ila si traila 
che io questa )p~ge 1000 alale taue alcune dimenti 
canie le quali nuociono ad una porte di quella pro· 
vincit, cbe è l'italiaoa. Io dunque prego il signor Pre 
sidente ed i miei onoreeoli Colltghi di p1•rrr1eltrre che 
io comunichi allTfi\cio Centrale un documento che mi 
è stato diretto ieri, o ieri l'altro; da questo documento 
l'Ulfir.io Centrale vrdrà se sia possibile introdurre nella 
legge tali modiflrazioni, che facciano gius1izia a quegli 
abitanti e acquetino J timori che alcuni hanno di non 
poter r:ir 1al1!Tfl diritti per loro mollo importanti, 
Presidente. La parola è al 1ignor Relatore dell'l:C- 

6cio Centrai•. 

Senatore Farina, Rtlalore. Non saprei che cusa ri- 
1pondcr•, perchè il documento mi ~ ignoto: ma l'ono 
revole preopinante' aneunciando che pub avere un'im 
portansa, non credo che l'Ufficio possa rifiutarsi di 
prendere cognieloue del medesimo, 
Presidente. Non è che un solo documento? 
Senatore Arrlvabens. Un •olo. 
J>realdente. Allora se non c'è osservozione in con 

trurio, proporrei cbe ei eoepende8ae per oggi la di11Cua· 
eitJDe di questo progetto, e che domaoi prima della ae· 
dota l'Ufficio Ceolrale potesse riunirei e prendere cogoi- 
1iooe dcl documento acceocato dall'onorevole SeoatoM! 
Arrivabene. Così •i rimanderebbe solamente a domani 
la diocus;ione di questo progetto di legge. 

Prt•go il signor Seoatore Arrivabene di far pauare 
questo docuoneolo alrUllìcio Ceolrale. 

Senatore Al'l'lval>ene. Riograzio il signor Preoi 
denle di quanto h• voluto !.re, che è precisamente 
ciò c~e io desiderava, e comunico all'l!llìcio il docu 
mento indicato: esso vedri 1e vi l •eram~ote ma• 
teria p<'r i11tro1lurre qualch~ modificazione nel progetto 
di legge. 
Presidente. Siccome questo progetto ~ IOBpeoo, e 

quello che gli vien dirtro eulle inchieole parlamentari 
aarehbe lungo, e non ei polrel>be poi scinder., crederei 
OpJ)Ortuoo di ri1nandartt a doniani J'adunan2a. 
. Domani adunque ei diecul<'rè In primo luogo il pro· 

geuo di legge portato oll'ordine del giorno. d'oggi, e 
quiodi ai pussenl al progello di legge sulle iocbia.le 
parla1nentari. 

La seduta ~ sciolta· (ur• 4 I 12). 


